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Un nunttrii'tìi^ai'ii» itiiniiàìiilì !> 

,;DÌi'èiiep8 ed •4''<ii'iiii«i';ani(lna — .Udine, Via Daniele Mapin, presso la Tipografia Bardusoe si venda all'Edicola » alla ctriolaria .Bai'dtuea 

Fa Jget^istg^ »dlia jî cti&la parlameoi-. 
tare di gabbato eoa 121 contro 117 

,'.tsl!ÌW*!S » 'iHiti:ih':ii":-i'--. •':• 3'< 
< ,:''••' iPer lérmodifleilaionl' tntrbdòtte dal 
•"' ,>tÌ!IHtst<̂ ro',''qil«'na légge et'à pnttKbmle," 
'• • •'«• l'sètî 'ettfa ,SfHlit'ri''e rpjijosl/ib.tìa vo-
! i',i ^ròpfl..cpHtf<?, ^OfBp/iyf̂ 'j'.Da ciò. il «no 
. . • o j r i g c U Ó , ,,-i . ., ! ; . . . , • ,: 

•'•!••. rlja'Stampai denioaràtlào>progrs8si9tB & 
-' iktìt'dill'à^yoilittien'tb, e'coni'6 hnàro 
' " «iistùdé^ riferiànio qM 'aldunl .^iadii$ 
" ̂  , ' <i|)̂  'in proposito bspriiaa ; _ , • , 
» ' i.nCoai Ufribdna. iootDnieata.il voto: ', 

•il in'ta-legg»'Sogli'solDperl.'acim'è f̂ re-
'i':'"VBd*«nbo: él'Étatareapiatà. ' • • •'" : , 
••••• "1 >Iì'tip^a l̂iittn«1bit dovuto iTotai'e tijtto' 
'"ii^ioto^ina'progetti' dtje, iDauffidbntejda 
'• ''pi|iatilpia,''era''dÌTÀat'aio pdr'Tla addi-

riKart'^niiberala." • • 
li , > 1l<>iVbto'odiofud' colpisie, nel; 0!Jbi| 
r'̂ 'b^BtlA, bl& 'epbaialaienfe ' due persopei, 
''<̂ <e|UMIa'>tl0l pl̂ SBidé/itei del Go'ft8l|lia, |}io 
'>'t''.'è!'ll MAmMtìn ^uperititìs dell'epoca 
• Jitt''eAi il prog6tt(<>'fa'>élabofalo - • e 
'•>• qof̂ lla dal goarda^i^illi blie }o>«o»tbt|oa 
'<! 'alla ÈatnBra';' e ieb« isl'oppóiie Ieri] a 
•'- tutti'gli dmbntlàtabDtl in sengo-liberale 

ohe èriino stati preatìotati. .' 
'- I ''NesBuob erède,'natarnlmente, ahe.ji q 

il Oabin«t.to, uè i dne'oiinistri ai ^iid-
cianb calcico di questo TO{O, oha pire 

'-' (ìQBÌ ' direttalaiiKte li bolpisce — na 
'"' mdltlasimii'Invece, sono quelli ehe, lulla 

Camera' e' faori, rilcngoiio che la sii la-
.zinne odterua offra uca base su cui < si-

i' iioliit'e le forze dei partiti nella prò ar­
ma diacossione». • 

I :',• •• Jl t'iDiriUù^ otteivn 'óhei ifi Ministèro 
- ' itfoii'lia'fóriia'slifflcietite pei< far irotire 
.i ')e''ìe^gi >itb«rair dai propri Binici,' la-

' plora la contraddizione ti'a i voti palisi 
,' ! e quelli s'egrcti-e la ettribnisAe''alla si-

'ì' tliteàiOuè'e^ùhroca; domanda ge'^neUa 
.-(cBabitóftta 1 Aòvrà'' durare anoOraì jun 
••'•• pezzoi"- .1 ! • 

La Ri forno A Hi»- lieta 'del'>rige to 
" 'del la legge sugli scioperi che fu' ino li-
-: ' floUta In senso polliiesco e' luterprita-
••" il vitó'odierno'come.un pHeaVTieo dsl-

1' ealto'^cb^' avrà' la 'discussione fin: n-
• eiaria;' ' ' ' ' > 
' ' lliùMòcrailtt:. • 

« Jja iCainer*. ta resbiofO' con 1 il 
' cb8fro,Ì7Ì TOÌil)j'pj'ogetió'di legge lu-
^ gli apioje'ri. ' ' ' , ' '•.'; ,,.; 

' dop^tatiamo. eoo gi(iia. questa vittoria 
^ .dèilo,!spiritò,mqderno. contró'.le rept-i-

! liqnl a\ i^na.légge che fit qnalìSci'ta in 
vero abòrto da tutti' i smceiri am ci 

,. della ólàss! operaio, 
,„ '. ii'.^ftOT».,?|li,w''''!.! cjio, ha, strema-

^ '̂méiit'o],(;pmba'it((tp, )e' reazionarie'.dispo-
'.',, ,ti'''nwwf>"i'iiiikm.!i',ii". .' ' '.'!..i-i.m,!!:JiLJ 

9 ii.jjj, Siali 

S T O K T A ' V E B A 

'••—'•Tutt'altro; signoìre, •— 6'iiSreifò 
• a rispbodetb MarW ; i^isarà gran p^-
oera' per iaé ammirare' 1 vostri bellisimi 
fiori. ••'•• ••• I ' . ' .' . 

Enrico sia cob-quando 
t,eato, domattina gli a'vrete. 

•' •-A'î etfdlSP'Èbttfeb '̂iiirdèaAàtó ÉÓI capo' 
di «1,1 MariS 'soggiunse con molta'gr'aisia: 

— .Qj"^"'"''*'»'gentile, signor di V}l-
, leroy'ì'ini'dispiaee jfi'drò'di'privarmi di 
•«tìa coB'a'dhe''é: Voi c'osta, se non fatica, 

' li'nà cura moltò'asslduii'. ' - ' ' 
'•'' - J i e i b c h e bi'fà'^òl'éatie'rl'; contessa, 
. n o n 6 mai privazione. A prbi)Oait'o,'ho 

••':<!*lntitò''''dfre che «ocatò'ìaólEo'bène lil' 
••'piàu'bfbVte'. ' ' '"•' '•• ' " ' ' ' ' ' 

1 ^'•V'hanno Ingaiiniito, signore, —" 
' H8[ioie''Bl|S' cori'nrta 'doiifnsii'i'^^'ià'TOla' 

Ki'A'̂ uf'i''sî  liiiiitit a 'so'nàlre appena me­
diocremente nìi ualzcrdi Strauss b tuia' 

: miu^rka di Gbppin. 
''''•—-' Ahi Miitsa^;'bisogna ohe diciate' 
' leo ì̂'r'm'a sé nóir fusto' un'i' bu'òna' piani-' 
ata non si parlerebbe di voi. Oioobo an-' 

siliioAl conenrdato. tra la Commis'sion'é 
ed II governo) può esser òonleiiutà del-' 
l'obera sita'».-• •'' ' • 

: 1\ S^iolo ì ' • 
, ,<Se,si cqiisli^era che qiinistri,. depu-
Utì, magistrati, ;perf.iif> procuratori dot 

^ e , hanno smito <(oltei prooiaipato in 
pubblico ,11 dirigo • dei laroratorì allo 
sciopero; Il ,'yato odierna je l la .ruppra-

,Éi;ptDiiiia del^ iiaziqn^ ohe .cnnforme gli 
articoli del codice penale, .egagro cioè la 
scioperò uq reato„,deveTacar(; non pooa 
oiè.rBviglta, Ma ogni mecàvigl.ia eesser& 
allórquaudo'jsi penai, ,ch6 nessuna legge 
d'iudolb sociale fu ^jitòra. approvata dallo 
CaRière itiiliane, niieiitre^ furono, .pppro-
.Vate, all'dppoako; moii poohî , leggi anli-' 
spe l l i l i . . ; . ; ' ; , •• • .•;•; 

? ,É ijuntlle illudersi, ^Gover^oi, 01 Ca­
mere non vogliono leggi a {avore dei, 
ì'iiydiii,̂ ori ; ,bèbsi vó.glio|io gettari loro 
polvere, .negli OjBohi., • , . ; . . • „ ' 
, La ..légge I sugli soiopèrj,.ìtebbeaa.l|lu> 
aoria, ,per,ch4 snQ7,iòn^va in,<^eoria il di­
ritto allo sciòpero, mentre in priuica 
i^le, dlri,t.to lo circoodav.a di .qiilie ri-i 
serve, di, mille sospetti ,e restrizioni ; 
non; si .volle approvare, per ;non, .mano-, 
mare .neppure in apparenza ILdiritto 
dei padroni di tenere io loro balìa i lar 
.voratofii. 
. & quiilunque altra liìgge di simile 
natura è, destinata a subire la miidesìma 

Oli operai, i cpijtadioi so.ao, condan-
pati,;a,(gvof'ara a gualaoqua prezzo, e, 
se îp^oteatanD,, ad essere.ammanettati e 
condannati come malfattóri. 

S strano poi il procedere dei nostri 
rappresentanti polla discussione di que­
sta leìgg'e ! tiul'l» votazione pale.°e, la ap­
provarono -, nella segreta, la respinsero. 
Le" urbe sono inule. ' ' ' 

'Ilitanl'o papretis sogghigna dicendo,! 
« Uò vedete : Ja colpa' iiou è mia. Io. 
l'ho preséjntatà'la le^gi;. È Ja Camera 
che non Ik vuòlb'»,-

Ma ride bene chi ride l'ultimo. 
La sorte,tp(tp,!^t¥i» ^fis^ta J^ge oon-

fermurA vieppiù l'opioioq'o che, .già si 
sono ' forî Ê tai i lavoraiori ; cioè che nes­
suna vera,'e(floaco riform» sociale bpos-
'sibila còlle Camere attuali; e, che Quindi, 
se vogliono p^ovvaderedasàenno ul loro 
'avvenire, è ni^cessario rifòrraiire innanzi 
tutta la rappresentanza nazionale ». 

La /!.i!ni(ar(fia : 
« È comm<'ntatÌ88Ìmo il rigetto della, 

legge, augii .scioperi ; questa .votazione 
non. .ay.ri", immediata conseguenza pel 
ministero giacché Taianl, 'Grimaldi e 
la commissione travisarono alla Camera­
li progetto dell.'ou; 'Berti- .accozzando, 
una legge informe violante il diritto co­
mune per fare bua legge di .sospetti 
polizIeRchi >«. 
' La' Gazietla Piebiontese : 
' ii'tia Camera ha respinta nella 'vota­
zione segreta là logge niddiflcante la le­
gislazione sugli scioperi;' 

core che cantate con grazia e che avete 
'niia'voce'beiliésiniaV.. 

—.Per' carità, chi v'ha dato ad in-
teqder'e'tutte 'questo bql^le'pose^Ma, ara-i 

'Wessb'anche'ohe siéiió vere,,perché me 
là' dòbijibdiìt'e'? 

—- Pe'i-ohè la muaica mi piace pi'ù 
a'uc,ora de' .fiori:'la' misi'ca' commuove, 
esalta, trascina'; è l'arto diviua per ec-

'óeljenzii. i . " • 
'— Voi dunque' l'ntbate moltb? 

• -^'Mbltissiilio, contessa. Viaggiando, 
'l'a 'ItJiia', 'hb avuto oeiiasióno di 'sentire 
molte' òpèi-a italiane eseguite dlt i)rtÌ8ti 
paxìmentè'italiarii ; o non oatant'e la mia<. 
àibtbii'a'zione per il'Mayer'oee^ e gli 
'altri'roijéSlri, tedeschi, il B'ellìni, il Do-
nìz'etti,"ii liosBini, mi sembrano impa­
reggiabili,' 

— Andate spesso al teatro? 
— Qualche volta. ", 

' "A'iqìitìto'punto'B'iiHoo, elio s'era al­
lontananti), rjtornòjp ^ Jìampagnia d'un 
altro, 'e fivofro alTa iìiogUei 

— "Ti •"presento''i-A lei', disse — il 
.cqntej di Ghoiseul che desidera cono­
scerti. , 

Maria rispose c'on'un leggiero in­
chino del oap'qj il'signor'di VlUeroy 
credè bène tirafsi in disparte. 

Dii quella'sera Maria e Gustavo si 
rividerq'sempre più smesso: l'uno'sii sen-' 
tiva attirato verso' l'altra, come se un' 
e luvio magnetico ema'ii'asse ' dai loro 
occhi, dalle fòro piirolo,'l'osse diffuso por-

'Qno'nell'àtlalohé resplraviino. Per quante 

Noi non vogljam.o ora discutere sul 
merito di'questo progetto, Fu tante volte 
ritoccato, rifflati''ggiato,' modificato che 
finiva ^er niìti soddisfare più nessuno, 
né quelli che's'ond'partigiani dei ai^tenii 
repressivi, né quelli ohe vogliono ampia 
libertà' di coalizione ' e di scioptiro, Pa­
reva nel tbmpò 'itbiao più liberalo del 
endice presènte, é''p!{i' vessatorio'delle 
vigenti leggi'di ptibblìoa sicurezza.'ITon 
era, insomma, ooinè subì dirsi In vol'garc, 
ile carne né liesoè'.' '" 
' '' Dilbliiamó qbindi ra'Jlegrarol òhe que­
sto progeitd sia statò respinto, perchè 
di leggi imperfette, Ib&onoludeaii, facili 
ad essere arbitrariamente interpretale, 
no abbiamo'già troppe. 

Quello «ho-inve'oe'importa osservare 
gli è ohe questo rigetto' tia, in 'q'uesto 
momento, un sigulfiee.to' politico. 

In primo liiogo, ^ssò colpisce'lìi pieno 
petto il ministro' Taiahi che se ne è 
.fatto difansore in Furlaiiiento, mentre 
'UH ' deputato proponeva che se' uè ri-, 
mandassero- le disposizioni' relative agli 
scioperi alla disousilbue del nuovo. Co-
'dlfie penale, ed un'altro propoî eva la 
soepaqsiva finché non si conosceèse'che 
'Cosa 'àostìtuirs iigli' artìcoli del'Vigente 
Codice pehale che' éj' volevano soppri­
mere. Facendone la, alfesa, il Taiani di­
ventava il padre putativo del progetta, 
e ib m'etieva sotlo la'!sua egida. La di-
siipprovazione data dàllaCamorà'al pro­
getto ó' dunque una decisa disapprova­
zione delle idea e'dei metodi di legisla­
zione' dijl ministro Tiiianl. 

Nò vale 11 dire che II Ministero non 
ne fece qneatioaa politica, Quaad'apcho-
la questione' politica non sia stata di­
chiarata, oiisa, in un progetto come 
questo, è implicatii ; giacché non si tratta 
di argomento tecnico, ma beuel di ar­
gomento essonziaimento politico, coma 
e quallo' di estendere o ifceinare le fa­
coltà di poliziii, estendere b scemare il 
diritto di punire, eetebdere o scomare 
la libertà d'aziona ed'associoziona; Una 
legge sugli scioperi entra osila sfera 
della toeria del provenire a del repri-
luere.-'ohfl servi di piattuforma «Ile di-
•vÌ9lool,''da' cui nacquero la rottura del-
l'unlioa Sinistra e il Trasformismo, Il 
voto della- Camera' fu duuqua essenzial­
mente politico,'e ' colpisco non solo 'l'a­
lani, me tutto il Mioistero. » 

L'Epoca di Cenotia : 
«É morto, è sepolto quel povero mo-

stricciatiulo di legge chn non sapeva nò 
di carne, nò di pasce, che non assomi-. 
gliava più a nossooo de' tanti .suoi' babbi 
e tanto meno alla sua.mamma la Gotn-
missioua. Pace ai morti I » 
. . j) iieslo del Carlino : 

«11 rigcìtio.viijue spiogatp qî ale una 
conseguenza delle eccessivo .'assurde' ̂ ., 
•otìiitt'iid'dUìbtiti' raodiflóiaibni'' 'itstrodotte 
nel progetto,il quiileera ormai ridotto 
.un .̂ am̂ l̂ â fiaa iuforinQ.,.,,.. 

'L'asiooiazione dei tipografi di Roma 

organizza iin pranzo per sòlunnlzzaro 
la Ci'idutii di quel progetta di lèg^e'». 

Il BflccAi( / ( io) i ( ( ! '•••'• • '* 
< La legge sugli scioperi è stata re-

.apitita. 
Fu questo. uno scacco daì-mlniatero, 

quasi forinro di altri scacchi. 
Questa legge non sarebbe stata che 

una nuova mistificazione ed una nuova 
arma,in mano allu questura. 

Nulla di me.grio quindi, dir.emo noi, 
per conchiuderc, cb'e.isa sia naufragata, 

.Jntaato speriamo ohe i giorni del Mi­
nistero Oeprotis, sieiio eusi pure, con­
tati,— É quatto il voto delle gran mag­
gioranza della Niizione. 

Maria sapesse essur cosa colpévole - per 
Ipi provara iuclin>JZi(>aa> per un) uomo 
cliO' non era suo marito, e cercasse 
q,uindi ,allontuiiar[ie dalla mento l'ims-
gìne onde pareva affascinala;,uondinieóc' 
le sembrava sempre di vederla come un 
miraggio continuo che le si l̂ oss'a parato 
dinanzi!'le pareva udii sempre, quella 
voce.armaiiiusa ; ammirare lo spleodoro 
di; quegli occhi neri, profondi,! che a-' 
vovnno ammaliato il suo povero cuore. 

Dal : Olinto suo dustavo si recava, 
quasi 'sempre dove ara certo d'iucoo-
trarla.; e per quanto Maria si studiasse 
sfuggirlo, pure sembrava che per uno 
strunq incantesimo quell'uomo fosse do-
Btjiiatu a- seguirla sempre, e. sedurla' 
con quello sguardo audace eivolottuoso, 
che trae a sé la doiinn come l'occhio 
fulgido del serpente attira di ramo in' 
ramo l'usignolo inconsapevole della forza, 
mistenos'i che lo auspiogc. 

Maria lottava eoa tutte le forze contro 
questa simpatia che s'ingigantiva, contro, 
questo I amore nascanto,'aic«i cssa.'ipor 
iai;usar?i dava, nome di .semplici! amici­
zia, d'inolioaziono del̂ ^n.oro verso un 
uomo ohe si dimoatfài?a'''(i'oVi" assiduo, 
nel prevoftiiiq i suo.i-.IntRioiL'desidori, nel' 
procurarla quelle piccole attenzioni, alle 
quali lo donna tengono tanto e che 
iiiolte .volte sono da essa preferite ai 
più grandi piaceri,' alle più forti sensa­
zioni della vita, 

Lii! donna è fatta cosi. Una pianti­
cella di' felce 'o di capelvenere posta 

11 testo, dal progetto di ìe'^^a .mplato 

Beco il tosto, del progetto di legge 
sugli scioperìi che.vanne respinto: 

Art, 1. — È'pùijito'eolia.deténzione 
, dà jiel. giurili a trenta mesi, quando 11 
'fatto' notì dbstil'iVeoo, reato .più,grave, 

chiunque usi violeuzé o mloa'ócte, ('dolro 
le persone o le proprietà, o tragga scien­
temente altii in erróre sorprendando od 
ingiuinàndo la sua buona'fede per co­
stringere 0 per indurrà: 

I. Un intraprenditoro, padrone o ope­
raio, urbano 0 rurale, ad entrare io una 
associazione o coalizione transitoria; 0 
permanente^ a persistervi, ii 'Separarsene 
ovvero ad astane^sl dal parteciparvi; 

II. Un'intraprenditore, padrone o o -
p' mio, urbano o rurale, a pagare, a ri-
iìuiara tasse iii'ulte od umande, imposte 
dlt un'assoclazianeo coalizione perma-
'nantG"o transitoria; 

III. Un intraprenditore o pidrono, ur­
bano 0 ' rufalii a' prendere, riteneiu o 11̂  
ceoilarc uno o più operai, a dare o l-i-
fiutar'e loro il lavoro o a non offrirlo 
che sotto dolermlhaie cond'izi.opì, o a 
chiudere Q tenecs aperta la fibbricai; 

JV.'Uno. 0 piA operai urbani o ru­
rali u'd iiasumere, continuare o lasciare 
il lavóro 0 a non aocettatlo che s'otto 
determinate Condizioni, o non lavorare 
in certi giorni ed oltre o meno d'un 
certo tempo o d'una certa misura ; 

V, Un intraprenditore o'padrone, ur­
bano 0 rurale, amantanare o camlii,iro 
i.l modo di esercizio della sua Industria, 
il numiTo 0 la qualità delle persone 
occupate nella.im^desima; 

v i . Uno o più operai urbani o ru-
•rali' ìia'Bobeltivre'o'nflutare'l'altTUi eoo-
perazione. 

Art, Z, — Nella stessa .pena Incorre 
quando il fatto non costituisce .reato 
più grave, chiunque usi violanza o mi-
nacoie,-/Contro le persone o le proprietà, 

..o-,tragga scìante/i^oote altri'in err,ore 
sai>preiidendo qd ingannando la sua buona 

'ifede,, per impedire : 
a) ad un operaio urbano 'o ..rurale 'e-

straneo al, paese nel. quale si esercita 
un'industria di. fare ivi ricerca di lavora,-
0 (̂ i accettarvi il' Itivor.o ; offertogli ; 

sòl c;î minetto della fina camipra; lin 
'màz^o di rose, alcuni gelsomiù), alcune 
dalie accomodate, qua e, là! con gusto 
liógii eleganti vasi'ai pó'r'celluna; onna-

,iuen.ló dei suo''salòtto'd<'i lavoro, sono 
talv'òlta per essa il no» plus Ultra delle 
delizie: la sua imàgiuazione é dblc'e-
m'eiite commossa alla vista e all'olezzo 
di que' .fiorj che formano della sua 
stauza una dimora incantevola, un .'pio-
colo Gden di profumi e di felicitai 

Gustavo, conoaoitora del ouoro ùm^no,' 
non aveva quindi trascurato d'Inviora a 
Maria le rose più' Bello e'le più b'.'llu 
camelie del ginrdino; od essa ioconsa-
pevoitì del pericolo cui andava incpntro, 
non ricusando le squisite cortesie d'un 
uomo che lo piaceva, la accettava tanto 
più volentieri perchè II mai:ito gliene' 
aveva dato il permesso. 

In questa guis'i senza accorgersene, 
'senza averlo voluto, senza farsene una 
ragione, una' fiamma' lenti), ma continua 
s'insinuava in quel cuore 'fino allora 
puro e litnocente ; e là dove non avrebbe 
dofn'to • repfridre ohe Enrico, suo sposo 
dinanzi a Dio e alla società, cominciava 
adagiò adagio a inalzarsi un idolo nuovo, 
potente, trionfatore, a' cui nulhi con­
trastava il passo, né avrebbe potuto in 
nessun modo cuntrustarlc. Ohe cosa in­
fatti poteva servirò di diga all'amore 
nascente di quella.Juana? L'affetto forse 
diìl marito?. Eurico non l'amava più: 
la vita nascósta è p.riva dì tentazioni'( 
0 iiou era costretta Maria par obbedire 

V) ad ud intraprenditore o padrone 
arbaho o rurale, di chiamare operai di 
'fuori e di d'ave ad easi lavoro ; 

e) ad Tin oporaii) urbano o rut'ale, di 
acdettara apprèndigli, o ad une p6i'sona 
qualunque di iti'traprénderd o cbotlDuare 
li .titociiiio. ' , ' 

Art, 0. — L'azione petiale b̂i reati 
preveduti dalla -presente legge sarà 
sempro esercitata d'ufficio. 

Art, 4 I—Sono soppressi gli articoli 
886, 386, 887 e SB8 del corlioe penalo 
del regno d'Iialm, nonché tutte lo di-
8posizibal'''<{flì''aodièl pebaliWigsntl nelle 
parli,regolate dalla .presente legge. 

Parlamento ÌTazion l̂e 
Àl!0 fiSL'BSI&lJro 

- I i - ( 

Seduta del 23 — Pres, DURANDO. 
1 II Presidente'commemora . i defunti 
senatori Farina e-SergariVi. ' 

Presontansi alcuni progetti approvati 
dalla Camera, tra cui la legge sui mae­
stri elemeularl, ' ; < 

Il Senato è convocato per giovedì. 
Levasi la seduta alle ore 3 s 40. 

Seduta del 22, ~ 'Pres. EIANOHÌURI. 
Annunziasi la dMcassIòné sul progetto 

di variazioni per l'a'ase'stame'ntu ,del bi­
lancio 1S8B.8B. 

Parla per primo Milr'aziu, deputato 
piemontese, Egli riforda le sue dimis­
sióni'da segretario generale almlnlstero 
delle finanza. Dice che il motivo unieo 
dal suo ritiro dal gabinetto di' fagliali! 
fu il brutto andazzo preso là déntro, 

Esamina i bilanci degli ultimi unni 
dai quali,risalta un disavanzo sempre 
crescente. 

Disapprova l'iódìrizzo; de.to alla po­
litici finanziaria, contrariò ul program­
ma'che si era proposto ,11 luiaistru Ma­
gnani. 

Secondo i oaloolt questa disavanzo si 
colmerà noli' anno flaauziario 1888-89 ; 
od (ijiora sopfaìijbzéranii'a jtra milioni. 
Ha poca fede in sifTatii calcoli. Biso­
gnerebbe che accadessoro circostanze 
eccezionalirtentè bu'OHu'pep.-la -fi/ianza, 
perché le.previsioni, ottimiste dal mlui-
staro potesiéVo Vèi'IficaVsi, Se non si 
muta indìriziio'andranno <di male in 
poggio. 

Quanto occorre di.fare .oggi al dice 
brevemente ; occorire coraggiosamente 
confessare gli orrori e fermamente adot­
tare savie e radicali economie- (Appro­
vazioni), 

Il -presidente da la parola, a Mauro-
gonato. 

Questi parla con voce inintelligibile, 
che giunge usbalzi'ul.la.trlbuua. Difende 
l'opera del governo.dalì'.^ceusa di,.ma-
• « i — . 1.1. L ' I , É a' » . . . l'iiiiii.i « 

alili sposo a ingòlfai;ei nella vita'di so­
cietà, ib quell'oceano'delle'passioni, dove 
aveva 'occasione QÒutinua di fare con­
fronti dolorosi tra la n'ónciurànza .disprez-
zante d'JSocico. è l'aiTettaose.premuro di 
Gustavo? ' ; ' ' - " 

Mentre la vóloiità della Marja era li­
bbra,', il cuò.ra di leì'd^ivéniva ogni giorno 
più schiavo. Uî a catena di circosianze, 
una serie non inteî rp t̂'a' di peiisieri e 
d'ispirazioni la trascinavano verso' l'uo­
mo che il suo cuore avrebba'voiuto fug­
gire: eiisa sentiva per liìi ciò che aveva 
provato per Enrico i primi giorni del 
matrimonio ; la necessità di vederlo, di 
parlargli, di stare'ìbsieme coli lui. Tal-
voltaabbandouaiidiisì a' sógni della mente 
domandava u so stessa, se avendo spo­
sato Gustavo invece d'Enrico sarebbe 
stat^ felice? Ed ecco allora II suo cuore 
Uisciariii andare a un'estasi che la ri­
portava a' sogni di gioventù, ali» de­
lizie.delle campagna, il cui soggiorno in 
compagnia di Gustavo, le appariva come 
qualcosa di soavemente caro; come un 
paradiso sulla terra, dove l'amore le si 
sarebbe palesato sottO; foi-me'pìù tjèlle, 
nelle sensazioni., più dolci e ne' trasporti 
più soblimi.,. 

In questa guisa essa amava ogni gior­
no di più; e sempre più si euiitìv» 
traticìnatu da spaventQ,sa delirio verso 
la voragine, deve, non'allontanandosi 
a tompo con sforzo supremo, avrebbe 
dovuto finalmente prucipitare, 

(Continua) 
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ola apeQJéreooU. Fu la Camera ebe do­
mandò e decretò le epeee ni ora se ne 
lagna, 

La Camera è disattenta. La tcdiit'i 
«i aTOl([0'CÓli monotonia. 

Prt'Adir terzo la parola Sanguloettl. 
Olaa ,ohe sarebbe inutile oiidultare la 
varitè, ' pE!rnhÀ I fluuniilcri Cuori dell» 
Damerà - cuiioiic'oao bene le oondiiioni 
delbilanfilo. Fa lit storia dei disaTaiiii 
dal, 1880.al 1886; -f- diaioatra ohe la 
solpà non è della Camera ma del miai-
siero 8 che 11 gran colpevole non è Ma-
gliani slbbeue Oepreiia il qnnlo non ebbe 

. nitro ' scopo Dèlia sua potilica obe di 

. coiiseryarsi al potére. 
Passa quindi ad osamimre la tra-

.«formaElona dei tributi. Critici, il sistema, 
s^eguito; biasima le spese. Ra^smeiiU 
la dichiarazione di .U'-preile nel ISSB 
cbe quando il bilancio non fosse più in 
assetto.il ministero ooDOscerobbe il suo 
dovere. L-iVoca' da lui II mantenimento 
delle promesse. 

Il seguito della dleousslone a domani. 

I3i Italia 
Contro il contrabbando. 

Vennero nrdtn-ite severe misure per 
reprimere il . contrabbando. Saranno 
altraal. pubblicati i nomi di coloro^ the 
rieultas'sero; iii< ralaiiióoe coi contrab-, 
bàndteri od acquirenti dalla loro merce. 

SI aumentano gii alpini. 

La Commissione, per l'órdinamoota 
dell'i9Sflrslto, stabili'un auoieiito degli' 
alpini, riservandosi di interpollaro il 
ministro fìicotti circa il .reclutamento.' 

All'Estero 
Il Comizio socialista di Londra. 

Londra 81. Ebbe lungo una riunione 
di.suoiallsti al Hydepark. Ventimila as. 
sistenti. ! capi socialisti lessero alla 
folla parecchio risoluzioni stando io tre 
vetture e purtnudu una bandiera rossa. 
Si approvarono tali''risoluzioni biasi-' 
manti il governo di non aybre fornito 
lavoro agli operai disoccupali. Gurns 
dioliiarò che sarebbe utile servirsi dei 
principii di Chamberlain cout'ro i capi­
talisti e proprietarii seconrio cui le eot-

' tuscrizioni di Mantiooliousiì sono dècu-
'piato dopo la sommossa di Wéstend; 
aggiuMS'i che la 'oostroiione delle ferro­
vie metropolitane di Vienna e P>irigi. ^ 
etata inspirata dai timori di un movi­
mento socialista. La polizia a cavallo 
caricò la folla che si disperse. 

In Provincia 

Per cupsprendre i vaotnggi obe arr.eca 
ni paele l 'operato della .'GommlsiiCne 
su lodatti, basta considerare ohe il, pia-
saggio' a llvf!llo solleva il Munibìpio 
dalla nocesaità Ai aprire una strada di 
circonvallazione, per la quale si sarebbe 
richiesta i'eaurme spas,! di lire 11,169, 
dedotseile lire 10 caii-j, di compenso 
date 'àalla S, V. ; òosi «he non resta 
al medesimo ohe fare una strada d'ac­
cesso sino al livella del fubbrle.'ito 
passeggeri eoa relativo pinzzais semi­
circolare, onde la spésa, (detratto il 
compenso dì 1. 4500 convenuto con la 
Societi Veneta) sarebbe soltanto di 
lU-e 1879. 

Un bravo di cuore alla Società Ve­
neta e alla sncouda Gommiasione ferro­
viario. 

C i v l d a l e , Si febbraio. 
11 veglione della Gongregaziane - di 

Carità, datosi nelle saie del Friuli sa­
bato 30 correais, te non è rlnsciio bril­
lante, perchè primo della stagione, car-
rispose tuttavia allo scopo... della èas. 
sotta dei poveri almeno; perche'non 
tutti i firmatari intervennero alla ve­
glia.,, ma pagarono. Si uotarono bèlle 
mascherine che insieme formavano una 
bella iicacchiera coi loro magulllci Do-
mino multicolori, 

L' orchestra Susaoligh suonò a me­
raviglia, e le danze si potraasero Suo 
alle 6 1|3 di m<>ttlaa (domenica .21 
corrente).- ^ ,. ; 

Sulla porla ó' erano i duo sozi cha 
un membro della commissiona.ha ra-
grànellato pel servizio d'etiohetli^. 

5ior Pieri Maoor non ne fu punto 
s'oddisfutto e ricorse ni soliti suol in­
servienti. Ola : dulà eh' al jenlre Sior 
Pieri dui va ben. 

Sabato venturo avremo un magniSco 
veglione che durjt la Società operala. 

Oggi 21 si ballò di nuovo al Friuli 
Nave. 

» « 
Ai primi di marzo ventura i nostri 

diiettanti diretti dall'artista dramma-. 
tino signor Giuseppe Maiizoccrt daranno 
il Cosi va il mondo bimba mia con una 
farsa, nel Teatro Sociale di Pfiliitanova. 

* * * 
Molti mi domandano cosa significa la 

« sciarada » che si trova nel Forumj'ulii 
di sabbito a cappello "del tirvoriiio pel 
nuo.vo segretario. Q. B..,F. F . S . 

Io riapundo seinpre che non fncóio il 
mago, ohe però intendo il Ialino. Peggio 
per chi non lo ho s.tiidiato. 

A.ltri dnpiorauo ohe ai abbiano usiite 
frasi poco corretto all' indirizzo del 
riuiivo signor Commissario, nel' Forum' 
julii di snhbato. I confronti sono sempre 
odiosi. 'l'I nomo dell' on. fuozionario del 
reato, J su'.Hcienie guarontigia per noi 
che tenli'no sempre scolpita nel cuore 
la memoria imperitura di Terenzio Ma-
miant del quale il conte Giulio è pa­
rente egregio. 

Friiz.. 

C l v l d K l e , 20 febbraio. 

Il viale Foramitl. 

Scrivono al FortiiDj'uiiì : 
Sino dall' epoca in cui fu s.ilulato non 

entusiasmo il tronco ferroviar.o Udiii'e-
Cividale, e cbe fu definitivamr-nte ds-
terminnia la località della Stirzione, 
il viale- Foramiti divenne' costante . e 
vivo argomento di discussione per 1' 'U-
iera cittadinanza oividàl'ese ; che veden­
dolo ouu non lieve dispiacere già lotor-
sscalo dalla nuav<i linea, andava mor­
morando ohe a Ctvidale non se ne. puà 
fare «na di giusta. 

Kbbene, oggi si può avere la soddi'-
sfa'zioiie di diro proprio il contrario: lo 
stradone For'iraiti nou sarà Inlerso-

' ca'io, essendo stabilito il' passaggio a li­
vello sopra il in<.'desimo, e ciò in' grazia 
di una commoudevolu traos^zlone avve-
nutii fra Ifi Spettabile Società Veneia 
coacessionarìj della ferrovia' U'dine-Gi-
vidalii o'ìa Goinroisslonii' ferroviiiri>i dui 
Coin'uuà, ijonveoiiioiie ' già lipproviita 
ad unanimità dal'patrio Oonaiglio 'nella 
lurnata del IB corr, 

È slata oltre ógni' dire favorevole la 
impressione prodótia in paese dii tale 
otliraa soluzione; in quanto die fufoiio 
per ess.i non solo tutelati gì' intenissi 
municipali, ma appagato pure il Jesi-
derio dui Cividalcsi, 

Ma tali felici risultati non si sareb­
bero mai potuti oite.oere senza la spe-
cidle condiscendenza de^li on. Rappre­
sentanti della spettabile Sooielà Veòetu, 
i quali, ispirati dal desiderio di far cosa 
grata al paese, non lesinarono uclla 
pertrattazione degli accordi, largheggino-
do anzi in cortesiaeime concessioni,, 

£ perciò crediamo di non dir nulla 
di tropp.i, assicurando l'on. Società as-
suntrice che 's'à guadagnatala perenne 
riconoscenza dei cividiile.<ii. 

Non ispsudiamo parole per segnalare 
alla cittadina bcNemei-enza la seconda 
Cuminissiunu ferroviaria o in modo 
aiieomle il presidènte della medesima 
sig. Luigi Carbonaro, chi>, con zelo o 
con tutto umoro non comuni, tutelò 
gì' interossì del paese. 

S. P l « t r o a l Wat., SO febbraio. 

A proposito della strada di Vernassino, 
Nel n. 3 del forumj'ulii uscito sabbato 

16 gr'nnaio p, p, un corrispondente di 
que»te mootrigne pubblicava una piccola 
corbelleria concernente la strada magica 
che galleggia sulle coste dì Vernassino, 
con dolce ascesa tra le ridenti valli t! 
che il gorgheggio primauerilc degli uc­
celli rende allegre ed una numld di fiori 
profuma ! / 

'Siccome i fumi del brioso corrìepon. 
dente, non si attagliavano troppo al'cal-
coli positivi e più proficui per le masse 
della-Schinvonia, cosi interpretando i 
desideri di questa, io chiesi,ospitalità 
all'effemeride oividalesa ì!, Forumjulii 
per alcune,mie osservazioni. 

Ma il Forumjulii che In sa molto, 
lunga, nel suo,numero di sabbato pas. 
satp, mi dichiara che non può soddl» 
sfai'mi per ragioni' di spazio. Mi invita 
anzi alla bi'evilà — brevis asse laboret. . 
" Naturalmente lo capisco il latinn, e 
seii.za avennnla a malo faccio dietro 
front a mi permetto chiedere un postio-
clnó a codesto periodico meno gravido 
di iiiateria; perche venga alla luce ciò 
cbe il' JPortimjMiii non volle collocare 
almeno tra le sue carote della prima 
pagina. 

In vita mia non ho mai saputo che 
la montagna di Varn>iEisino sìa celebre 
poi suoi fiori, bensì pel famoso olvidlno. 
Le centioaia di volte che salii su pel 
monticello, non mi fu dato vedere che 
zucche 0 carote appunto tra i castagni 
e qualche olbno frultifero. 

Si capisco che il signor corrispon­
dente è un poeta e lo provano anche ì 
spoi sogni dorati sulla utilità, sulla con­
venienza e proprietà della stradelìa so­
spirata cotanto dal corrispondente per­
sóna prima' numero ringoiare. Già mi 
figuro di vedere una specie di funico­
lare per uso e consumo di qunlche si­
gnore slavo pettoruto anzichenò chn 
voglia godere le aonvi aurette ohe ca-
rezisano i picchi di Moniemagginro dove, 
ì nostri montanari colle gerì", ed i 
nostri soldati collo «saino e colio schioppo 

abbiano a compiere operazioni slrate-
gfciia per la iib.<razione d<'lte terrò ir­
redente. Ttra verzele e ficchete sotto. 

Troppo Opìco signor roio, troppo su-
bHme... e .troppe pretese. 

Invano la sirad» di tre metri e mezzo 
ooii gli garba — la vorrebbe ano atra-
doae... per far che ì 

Sono esDgorszioiii incompatibili colle, 
modeste foriune dell.i Schiavonia abba­
stanza abbadunata per nou dire negletta. 
Che bisogna c'è, In fede mia, di nllnr-
gare le comunicazioni tra noi, iu certi 
punti dove non franca affatto la apesa 
onerosa che menti leggere hanno de­
cretata? In questo caso tutti i comuni 
montuosi avranno diritto alla loro brava 
strada carreggiabile, comoda e dolce. 
H; la bellezza di 34 mila lire colle ad­
dizionali che si prevedono enormi, po­
trebbero servire a scopi ben più utili 
anzi necessari ai nostri comuni inte­
ressi. 

I! la manutenzióne stradale, gravo-
aissima per la posiziona montuosa e 
quindi più proclive a scosceodimenii in 
seguito alle pioggìe ed alle frano, che 
iioa di. rado si sciolgono, conta per 
niente il visionarla coriispondeots? 

Hon , basteranno .certo lo 6000 lire 
addossale al Comune m tassa fnocatico, 
per detta manutenzione, -1 

£1 poi non calcola il aignqr corri-
spóndcnte le preatazlpui, d'opera cui 
devono aobb'arcarsì tutti gli uomini dui 
18 al 60 anni In ragione di 'qu.itlra 
giornate all 'anno?. 

Che lusso I Chn gioiello dì ammini­
stratore deve essere .il signqr corrispoiì-
dento varnassìnesiii 

Col sistema di ieolamouto.-, vaghèg' 
giatq oun certi progetti, noi ci impic­
cioliremo sempre più, ed li distretto di 
S. Pietro dìvverrà un' espresaione ridì­
cola. 

Quanto meglio- non sarebbe curare 
il concentramelito delle nostre -fortune 
nella zona che ci appartiene, curaildt) 
lo splendore, od aìmeiio il rialzamento 
del nostro importante Distretto']' 

Quante co.;e ben più utili, si potreb­
bero fare colle addizionali vagbeggiiite 
— fosse pure che i.oostrl montanari 
dovessero ancora un poco addattarsi alia 
soma del Cirico sulle spalle. 

Certi guastamestieri hanno distrutta 
la buona armonia che, in passato, fa-; 
ceva del popolo slavo, una nazióne fotte 
ed esemplare. ' ~ 

Anziché sbracciarsi ad ottenere .certi 
.comodi che la maggioranza non, li desi­
dera, ei dovrebbe insistere percbjt ve'-' 
nìase instìtait'i nel nostro Distretto, che' 
conta oltre.W mila abitanti, una Pre­
tura, restituita l'agenzia delle Imposte, 
attivato un mercato mensile io S. Pietro, 
da tanto tempo progettato od approvato 
dal Consiglio Comunale e mai ancora 
tirato fuori dal burò dell'archivista.' 

QuiìSte sono lu aspirazioni di un po­
polo serio. Corti pettogolezzi, certe vel­
leità da campanile, se rivelano 1' abilità 
di chi le sa raffazzonare, non rispon­
dono certo alle esigenze del nostro po­
polo avvezzo alle fatiche e non ai co­
modi, ai sacriflci e non alle ridenti cór'< 
bellerie, al posìiivo e non ai sogni dorati, 

Bisogna proprio dire ohe' anche in 
Schiavonia ei ó fatta strada la dolente 
istoria dei capi ameni aia nelle piaz­
zette come nelle amministrazioni comu' 
naii, ' • - JVullo, ' 

Vni'cei ito, febbraio. 
Saciotà operaia di mutuo sooeorso 

in Tarcento. 

Comrnissione pai, fondo del gonfalone. 

Mercoledì 24 ft-bbraio noi Ti'airo De 
Monte avrà luogo un pubblico rcffltorte 
wiascAsrafo con loKoria. • '•> ' ' 

L'orchestrJ, composta del migliori ele­
menti delia Società Filarmonica Tarcen-
tina, col concoiao di distinti violinisti 
Udinesi, suonerà- scolti, variati e del 
tutto uuovi ballabili, 
' Il Teatro, splendidamente illaminnto, 
sarà riccamente decorato ed- addobbato 
a cura della Società dei Tappezzieri di 
Udine. Il cufTè-rìsìorante, condotto dal 
sig. Carlo De Monte, sì troverà fornito 
di eccellenti cibarie e di squisiti vini 
nostrani, 

La festa si aprirà alle ore 9. 
Prezzi: Abbonamento al ballo lire 2, 

ingroaso pei non abbonati e per la si­
gnore, anche mascherate cent, 40, una 
sodia numerata cont- 40. 

N. B, ! biglietti d'ingresso, dello se« 
die e della lotteria, saranno vendibili 
presso il Negozio Giovio sino alle ore 7 
pom, del mercordl, ìndi alla porta del 
Teatro. 

La Gommlsaione 
Luigi Armellini fu Giacomo, presidente, 

Jtiodovìco Giovio, Giulio Àfosca. 

CodrolpOj SS febbraio. 

Grave fatto in ferrovia. 

Pascolo, se vuoi anche piccante, noi 
vurj crocchi paesani, dei caffè e delle 
osterie era stasera un grave fatto con­
tro i costiimi, coraraij830, a quanto si 
raocoptttva, dal p^rsonaln ferroviario 
sulla serva del medico dott. Pélizzo, 

Gloviidi scorso 18 eaaa.tpruava dal suo 
nativo paese di Ziigììo al servizio — 
col treno.ctis arriva a Udina alle 5,01 
pom, per ripartile ' alla nostra volta 
alle 6.21, •-

11 persquale del convoglio apparte-
ueva alle equadre di Venezia che da il 
cambio a Udine. Quivi il capo condut­
tore fece smontare dalla terza come 
portava 11 biglietto e sscender in se­
conda la serva V,... in sui 37 anni, di­
cendola che i vagoni di terza si riem­
pirebbero di coscritti. Pocq dopo uscito 
il troso dalla stazione comparve nel 
coupé, della V.... il conduttore" il quale,, 
Sonz'attro l'attaccò.,., .ma re.spjntó'o ,i)pal 
riuscito nell'intento usci bestemmiando, 
per ricomparir poco, dopo e ritentar la 
pr,ova più a bell'agio,.,, ma sempre inu­
tilmente. A Pasian S. v'entrò : il' capo 
conduttori; alla di cui vista la V..,.!VÌ;-' 
leva gettarsi dalKt fine'sli-a' temendo:un 
terzo uttaiico. Se nonché lui oob bubue 
maniiìro In rablioaì e fattosi raccohlìai'è 
il fatto (ih I faceva forae lo, gucin;!?) 
d'Me che avrebbe redarguito il sito sot­
toposto —i'e che non farebbe parola,, 
A Oodroipo enjontò, ma il capo condut­
tore'com4 era suo sacro santo dovere, 
di nulla fu' ràppoi'to al capò stazione...., 
sperando'che la cosa andasse liscia cosi 
facilmente dopo tali infamie. ' 

La B^rva giunta a casa raccontò 1,1 
tutto al suo padrone, li quaU la spibss 
a far' querela vorbaledinanzi al Pretore. 
Ed oggi alle 1.28 pera, giunse li signor 

J)al Piero Vice^Pretore del l i . Mimila-
mento di Udine fungente per il nostro 
Pretore in permeseii, in oom'piìgnié do! 
medico D'Agostini (credo fratèllo ' del-
l'avvocato) ed unitisi al nostro egregio 
dbtt. Pellegrini passarono' 'allo perizia 
medico legale. ; ' ' 

Va da se òhe noi su ciò 'aìamo cóm-
pletathente all'oscuro per. la doppia ra­
gione del segreto medico anche come 
cosa al caso dà trsttarsi a' porte 
chiuse. 

SI dice che il conduttore (fra le altre 
cose con moglie e tre' figli a Venezia) 
sia già all'oscuro — e che fdrab tal 
sorto aspetta anche il capo conduttore 
(ammogliato da 15 di).' 

K ben loro sia —' imperoocbò'se an. 
diamo di questo passo di chi e'ha' più 
a fidarsi' in ferrovia -^''contro la bor'aa, 
la vita, e qualchi-'coàa d'altro? . 

Vtr (^uadruviensts. • 

P . S. Si attende qui ,111 Istanza ' un^ 
brigata volante dì guardie ,,di ,fln'inz» 
forici .di 12. uomini,',fta.utecbé; colla 
nuova estensione ilella zoua anche Co. 
droipo vien compreso Ano alla fer­
rovia, i , 

SKosgló , S3 febbraio. 
P.ire cjie. questi società del ^iro a, 

segno^ voglia dar sogno dì vita. 
Dopo oltre qii anno da cbe è istltuila, 

no sarebbe ben ora., 
Sì sta costruendo il Casell)^ provri.-

sório e si preparano ,i lavori pel b.M'; • 
sagllo. Se saran rose, fioriranno 1 

*" ' 
# * . 

Il Pretore, di cui ebbe pel ' passalo 
ad occuparsi anche il Friuli, ò stato 
tramutato a -Massa Superiore, e' qui 
venne l'avv. Blasoni die fa concepire 
te più belle speranze. 

» ' ' • 
' • * * - -

Ha fatto impressione profonla la-no-, 
tizia diffusasi ohe presso il .Tribunale, 
di Tolmazzo si stia 'istruejidó, ^uci pro­
cesso per falso contro questo 'avvocato 
Giacomo Simonetti, .,, ' -

• ; , ' _ _ X . 

AViaiabj 2S febbràio. 
Al sig. L. 0 . e figlio, che da qualche 

tempo, vanno scrivendo su questo' gior­
nale dèlie tiì;ti,te ,co'iitro il Consiglio Oc;< 
munalé e. la Giunta a proposito.di niia 
loro offerta generosamente ,'fatta e di* 
gnitosaraente respinta, gìa.oobè sì infle. 
risce aiiche, sugli, assenti tacciandoli 
pressò a poco di deboli e vigHaòcbi, 
perché 'non si creda essermi io astentt'to 
in quel giorno dall'intervenire alla se­
duta per tema di compromettermi, di­
chiaro : ohe, presente,' mi sarei io pure 
unito a quei dieci Consiglieri per viap-, 
più dimostrare la poca delicatezza, del 
sig, L. 0 . che io antecedenza votò easo 
pure a fjvore della persona, eletta, e 
per dar prova di quella fermezza di 
carattere e dignità che non devono mai 
venir meno in chi & chiamato a coprire 
pubbliche cariche. 

Wassermciiitn Francesco. 

Eiettora ^p'crta. 
Sig. prof. Caroncini Pietro 

Legniigo, 

Io vi ho parlato d.i persona pnestn, 
bene educata, q voi trattate le còàe irp-
portanti con molta leggerezza e poiia 
delicatezza, > 

Io non ci ho alcuna colpa I Non ho 
cbe un giudizio da jhire, ed é : 

Se credete alle mie parole, e non vi 
ponete rimedio, sifjte un uomo debole, 
insufficiente ; — se non ponete fede alle. 

mie parole, e non mi domaattote terls 
apleg.'tzlonl,. «lete noiaamp dotato per 
lo mona di molta pruderm. 

A d d i o ! '-• ••••'• '•• - " - " ' ' ' 

., Sàisile, 22 febbraio Itósl,.', ,^ ^ 

i-' ' ,.•'.' -• ,, ' "C ì?,¥>>^90i^^¥ti. 
• n i s g r a K l a » ' N e l l e ofb'-'jpdm. del 
gIórno'Sq (!o,rr, à^&','B'éòffè tre ope­
rai, certi ..(Giacoma Dorigo, Della Mea 
Gisf!QiDi),>e,jO»oe}i]ttieOiacomò tutti di 
Succhieve, attendevano al la stazione della 
pietr.i, sulla sponda destra del rio Pn-
toch nel territocio del Catimne-.di..Raa-

.colaiaa, ad.an'alte^za.l^l circa iJÒ^met^i, 
ataùcaTasiimprovvissmeote-uao-^dei-massi 
cbe trascinò con aè I tre operai, dei 
quali, il Dorigo: rimasb isbantaceamenta 
oads^ei-ei ti'glf bftri flité'feriti grave­
mente., , i . - . » • . . « > 

In Città' 
Kl VelocIpedlMBno a tldfae. 

Il Volooipedei chtt'(lui;accbfi adbl sono 
p(^reva un gmocatolpt, da it;nclnl)i, va 
entrando, .a pqco fi poco nei biaogni,della 
vita sociale. Noiì é soltanto ' iin ai-nese 
giniìastiisb ttlilliltlttia allò ' 8Villi'^pò''delle 
forze fisiche e morali, ma p4i' llffuci-
htà a rapidità struordinafiu della loco-
mozioqe,-la sua, applicazione.va fiosn-

.d.qal eem|)re-magg|pr^. Meotjia.i,! ,bi,ciclo 
ài siciirtizA 'consente di 'montare e smon> 
tare n fermilWìU vólò'ntà "e''ae'n':iì( pe­
ricoli,, il londem-può'séiryii'e-'a''due a 
più persone, è' un -veicolo, mecp.rapìdo, 
ma comodissimo e '.ser.va a itutti>i>u9inìni 
.e donne,,vecchi e ;fauolDilM,,ppte|ido es-
.serfi spin,to.da uiip.q,da più,'iedianche 
dalla- forza ,del .v^tpore,' 11. v^loqjpède à 
destinato ad un gra.adf-.a.'v.yepiire^ , 
' Come r alpinismo, e; la glpiia^tlea, il 
ciclismo larda-,a sc l̂uppi$]i;si, in -Italia, 
si - direbbe maitpida-u», uqmp; iSAturo 
ohe si laaciassft.vedere maat4to )ìa''pare 
soprit un tandsHi mosso dal .domestico. 
Eppure io Inghilterra,se ne.sRiivpitu da 

. par<!cabj anqj, pertoae delle più :elaviits 
posìzoui. sociali, e del bel ^e^spiiipella 
Svizzera qualche medico,cqnd9tto vjsita 
ì malati lontani col biciclo,,4 :qu liche 
prete .i)s ne, vaia persiqo «,,portare il 
viatico.. Nell'autunno aoorso dae, gio­
vani «posi della Cariutia- sono ; parsati 
,per 'Udipqi,yenuli. in , Italia. sul<'tqnd(!ttt 
a godere la luna di miele., Il nostro a-
seroìto si ,valé dQl,.,velqcipade. per por­
tare, dispacci, e, viirrà teippq «1)9' ne u-
aeranno gli esploratori, . . . ;/r 

Aqche nella no«tia giosqu^ù lèi anno 
degli adepti del ciclismo, degli .ardimen­
tosi che. si cimentano sugli «Iti bicicli. 
Iu pressoché tutte Je ojttà italiane, sonai 
costituitala, delle eoale.tji,'.v,eloaiped|atiche, 
aP. ivia ,è.fo.ndata h-Mniane velocipedi-
sttq(t,.,a Torino,!,') Si)i;tsldt'ci«li4it.t(a((ant, 
da quattro anni si pubblica uà giornale 
In,fliuislo.i.cBciclopedtstfl., „•',', , 
. Udine ooqta pjreocbl gióvani iispsr-

.terrìtì obe vanno a gara per percoirerean* 
gli,-ali) bicicli; cermaggio 1884, io, oc­
casione.di .una festi).per.,i);jmo.nnmeato 
a Garibaldi, la Società di ginqastica ne 
produsse alcuni, i quali di^d'M'i,'',un bril­
lante spettacolo. Ma se an.che, al uni-
acond a, gruppi per, faro della','éi,Éei noa 
sì sono'aoftbrii Ubiti in'sódletà. 

Pare cbe ora si pensi di fondarne 
una. 'Alcuni' dei promotóri' vorrebbero 
un club a parfe, altri lina' iiézione an-
tanom'a •dèlia So'cieià' ^i glnnas'tl'ca,; lo, 
che'ho sempre dé'3iiiérat(>'d(''rlii!iir.é io 
un .fascio tutta le .iatit'sàióh î̂ , ch'e,''Sfret-
tàménté a.'jndirett'aiii'^iit^'si;'t'If^t'iscana 
alle giìi'nà'sfliia del'cÀrpo'^'é"d'ella mWntq, 
'9pero"ohe sl-fondl '"ril'.'e/aj' -ctetòla' della 
Società «dijie»^-.d^sgiimjistica. 

Se la Direzione* della Società Alpina 
friulana non poneva la questione di fi­
ducia, nella recente assemblea avrei 
'p'rppòatb dì. appoggiare ; Iti l^o^afa^ii di 
anaettare'(jei'ìqovili jper !cin^^rt*'jono 
.e'.ipasifcftjpèif^ir c'oajbipiqqi|)j Jdi jstfttulo 
particolare, in modo da costituire una 
sezione autonoma, ponendo per condi­
zione che i t^at^eijiij^^gtij. troppo rumo­
rosi bo'n si potessL'ro tenére durante 
l'orario in cui sta aporto il gabinetto 
di; lettura,, Di questo.,modo, ila. nuova 
sezione non avrebbe nqccìato,a|lB aerjetà, 
a|l'IpiportEinza ed all'Indiiiizfo, dslj^.So-
cietà Alpina Friulana, ' , , , 

• • - ,' 'jit)e.'''j?or«era, 

.Quai|.to prim^ il. Ministero ..della ,pub­
blica istruzione pubtklìchér^ , una .circo. 
Iqrq nellai q\iala' saranno indi,cate la 
nqrqìe dii seguirsi dagU ispe,M(>|l,,,8cpla-
stìci per la cqqipilaziQiie de|le. talfplla 
di indenoità di 'giro : nei rispettivi cir-
ooodarii,, , • . , . . . 

La diversità .dei .criteri^,,con, i.quali 
erano compilati questi dóqapiéMl) ..da­
vano luogo a non. poche. Iqesifttezze, le 
quali alla loro yoltn, provocavano il voto 
negativo dalla ..Corte dei Conti.. qU{tudo 
alla stessa érapo, spedjti p.er la debita 
registrazione. Dì qui la-inecefs^ià. 4i op-
.portune.categoriche.istrazionij le quali 
saranno, illustrate da una ^pesiale ta­
bula, . . '. 

http://assetto.il
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Ctrebìé Mikiatìeot Non'pbctra 
la oommemoraiEluas al .oasestrpià^milr j 
«are PoBuhIelli, riuscirà più imponente 
di quuilo ohe lo fu Ieri sera al nostro 
Circolo Actffllloiì.;;,.- ' • 

La grab'sala'VfV per" la olrcòstiinza 
decorata con troM .itliegoricl coperti a 

: ' i p > . ' . .•:'••• •• 
,.|",,',1SU m«woi,,8ul,davanti dall'orche 
''^. « | È | D | | ttD,j gruppóiJiiliegorlòo eòa una 

, hlnK di ^oirifattucaiTeranienta distinta. 
: '<' La-décotHilbni ed, il gruppo 'furono 

'' ;4l'pÌRtl dii'iitlifioH U. Barduuco e' prof, 
• ' a. Del Pappo. ' 
>;-''''Davanti, ai pubblioo iti grandessà più 

;;* 'i/lfé niftiuri.ljS,, un;'i;i{r'8tto deri'illastffl 
"'',̂ '̂ .̂i\stp ; pp '̂rà veramapte. lodevole del 
. 'tig, Óonejl»»!. 
i "'Alle Divo IW auU r&sgglure efa già 
. .leppa di «Ignora che cpot.muavaoo aam-
: pse ad attivare iu:- nuoera Terameiita 

.( '«tr4oi;dlual<IOi ' tanto anzi da affollare 
'Itpch» la''t!tta' di cunvér^aziona. 

' ' " Le'parijiè" dette dall'egregio signor 
,.- Elia Idorpurgo, prsaidaiiliì del Gircolu 

furono sentite raligiasiiroente ed in fine 
calorosamente à^{iluudita> 

Pure reilgicsaiiaanie^.sentita fa la bel­
lissima ^^rdìa )^uneb|'e ,'aelia Marion 
Dtlorme'fiv àrcfiil piìi'no ed liarnioniun). 

Ma in mezEO nlla soddisfaciona di 
poter gustare della musica cccallente, 

. ., <[iifn.,at)gbe:.l4. Aqta, dplorpsaj e;()i;eata 
era rappresentnta dalla indisposliioue, 
fiirlunatatuente leggera, della sigiiorina 

•'tìèl'''fói're "bbé doVoî a cautai'e {' aria 
della Oioconda «Stella dal Marlanr». 
i 'iVii^ kèsi ta 'soatttiiifs; 'egràgiametite 
dalla brava signora E, Fisppa-Zilli che 
captò applaud|tiasiaia l'aria del Suicidio 
« quella (ìeìla Cieca • A té questo roea> 

buona COBI! atsialera all'assemblea gene­
rale indetta per questa rsera negli af­
fici deli' IsliUlo in Piazza dei Gti'anl o 
cogliere l'occssiona per svolgere I& tutte 
quella Idee o proposte ohe ritenesse eoa-
venienti di fare su questo argomento. 

Società fi'aBarMerl e Par» 
r n c c h i e r i t Nella seduta generale del 
19 corr, venne approvato ad unanimità 
il resoconto economico per l'anno Ì8S5 
nei seguenti estremi : . 

Entrata • '. L. 843.59 
Uscita » a06 63 

Restano ' h: 13S06 

Patrimonio sociale, 
Ciipiiala esistante al 1 gen­

naio 1886 - L. 1540.93 
Clvanzo oitenuto nella 'gè-

aliane » 188.06 

Capitale esistente al 31:dl--
oembre 1885 . . L. 1679 04 

Questi ^ ^ ^ | i ' 
l'con^uue eseguita, .., „,, 

•u',^' mmim»:iiW!i\"ì\\ duétto, .ftaato. della 
r p i t ì A s a a * * W f e a 'dbftrid'»; ' oantaW 
f'Miti aignora E. Fiappo-Zilli e.dal signor 
'•,.,K. Escher. •. . 

v̂ ' Uu fremito di aommozione fece soor-
pDta. ne) pttb))iic.o..l'.Hilegia del m. Lppea 

,'« Up^ lagrima. a>J?uricbiglii », eseguita 
t] dail'nrchaBtriaaidiretta ammirabilmenle 
,'.,;^al.'bravo itìaeatro alg. G. Veraa. 

!.. {ru'iaeaiita ooii placare la marcia e 
t'''ènale torao. '.della; Gioconda suùjiati ni 

'tàano'da'ijùSllu brfava e simpatica fan-
•«loll«("efiè,' è"J,a; .aigaórlpà ;J,;..S,(athanjr. 

'ynV'rQmiipiÀqngiiiaie,dei. maestro 
'oo'ófelelU,, fipli.dl'quermar.mo gelido » 

epc^., la éija! parta d'applausi. E da 
VÌro.<ìi gieritavaper. il modo corretto 
.̂ pn xn). venbe cantata dall' egregio si-< 

,'.'gnor.> A.MPIUSSÌ, vaoóhia e.gradita coho-
' ';saeb'za':dégltAa6tliìie$ del nostro Circolo. 
.''', An'el'! dà qualcun»' M sperava che a-
'. v^aae ricantato la 'r'omànsa, dei Lituatii 

..da éasò così b'iié eseguita un' altra 
Volta..-,. ,-,•., i, ,. 
,.'; B^ltó,;p 'n̂ oU9, ben eaeguito il dueltp 

.•;'ófigiiiale per clarini «,11 convegno.» «uo-
.^ato'idal; aignori .Servodldio e Èusclo. 
-X IO''flàe'fU' data gastare qnehigfioisllo 
f''f{èl'':ter:etto della' Gioconda, chv venne 

rdinilitóviaalla''signóra &•• FlappoiZilii 
lui cieca), dalla algnorina I. Del Torre 
jJ&iopoii^fi),.A<j8l,8Ìgnv,r.F. Escher (Bar-

. .^Mjjba), ,.-;•• • . . . . . . !•;••. , . 
; './Inutile dire .che,applausi frngoroaia. 
.'reibai .cpmpensarouo il merito varamepte 

'.'.c^àle' dei' ttràvis^mi Pantahti. 
..', j "Tiféle dunque'le somme fu una ae-
., rata.^reglamenle.riuacita ; e di ciò ne 

..jaJp.d|9,«Tla:.!B'.'prte,.. Pirezipna.de! Clr.r 
./ colo cÙèoon risparmia neasuna fatica 

• ;' pur di fare la .̂̂ ote^^er^beiî , .. Verga, 

; I s t i t u t o S ' i l p d r à a i i u a t t c o . 
;. Da un apaia'd$lt'l3ti(ù(o>rii3el.viifinQ quanto 

'.; segue : '\ '• i • i' 1 ' 3 •% i f • • ' ' 
Ogni volta che il nostro latltuto dà 

l un tratteuimaiito, fa recapitare a tutti 
/; i Boci l'invilo sul quale sta .sAl'itto: 
'•': < I soci hanno diritta d'intervenire 
.: soltanto colle aigoore e fanciulli della 
•,:^ loro farofgliV»'?'' '•'"'' ' • "'•.:•''• 
.| ,.jla optala tale,6sp|lc;(p svvarilraento, 
.' qu'alóhé socio 'ai perméite condurre ai 
/ jtratteaiioealiitdelle. persone affa.'to -e--
:•, sti;a|»«9;.alla fatni.glia.,: 
.!> La Óirezipn.edelJ'lstituto dovrebbi; es-
[' sere più avveduta e fare rispettare una 

boDna.voHB' un- poco' piit le disposizioni 
dello Statuto&aPciate, e qualora non tro-
Vaaee di t'î scira a togliere un tale abuso 

; eòi 'i(i'eiSzi' Vrba'iii,' siirebbe ora bhP senza 
; riguardi'si decidesse a respingere asso-

X lutamente dai trattenimenti quelle per-
«pne.cui oonBt.asse,n9u Bppe,rtenere alla 

'•. -,/i»lglia dal .soèiQ,.'' :. 
..' ' E kin; liigho qùesto'àbbà'atanza giusto 
•• ji'ér'mejilai'è'l'atténzioBe dai prépoitl il-

l'Iiiti<ìttzroBie'eh'e aeilfi'iiltro provvederan­
no. af6ojhè,jqa_vj;eaire np.ij abbia a, ri-

'. petefsl."' 
[Segue la ^rmà).' 

-.iSIal «««diamo'ohe id^niBasima il eocio 
' «tesso abbin ragione e perciò abbiamo, 
..,̂ ^ato posto al suo reclamo. Del reato 
''ìòVed1tiiln«i'''<&e' U éO(iio atesso farebbe' 

.. Alla votazione per la nomina delle 
cariche sociali per l'antro 1886 ..erano 
pruiJenti soci 23 e furono eletti : 

A preildente R^gatti Antonio; a con­
siglièri Modastini Gius>'ppé, Flora An­
gelo, Bianchi Vittorio, 'Eoffoletti Pietro, 
Ria Aristodemo e Kuggorl Nicodemo.; 
a segretario Biautti Leonardo ; a oas-
:aiera;Marcptt.i. Antonio ; a revisori Pe-
trpzzi Enrico e Cossio Pietro ed. a porta 
bandiera Buttiaasca 'Angelo, 

Alto di ringraziamento. 

I olttadini ciiiì danno impulso sia coi 
ue^zi 0 con le loro influente alla iati-
tuziooi nostre, hanno il diritto di essere 
segnalati alla pubblica estimazione. Tali 
sooò/'il .signor Francesco e la signora 
Regina Duplaasis i'quali non solo fino 
dal decorso- anno si' fecero soci onorari 
del.postarli, sodalizio, ma in questi giorni 
dònardap mediante il cassiere della So­
cietà,' Il 'signor Antonio Marcotti, ita-
Han0 lire lOO per ognuno, perchè an-
(iasàero ad Incrempato del fondo sociale. 

Tale atto veramente Slautropico e gè. 
neroso, onora altamente la bontà del 
cuore dei signori Duplessie i quali dimo­
strarono inoltre quanto. Stia, loro â  
onore il nostro sodalizio. 

Accettino pbrtiinip i più vivi e sen­
titi ringraziamenti-dall'intera società. 

Udine, SZ febbraio 188G. 
11 Presidente 

Rigattj .4ti(anto. 
Il Segr. Bisutti Lumardo. 

Cn' e s è m p i o . A proposito di 
quanto scrivevamo sabato decoi;90 rala-
tivemenie al modo di devolvere gii u-
tiii netti del primo esercizio delia Banca, 
.Cooperativa, leggiamo nel giornali di 
Brescia, che domenica gli azionisti delia 
Banca irtigiiana.hàuno deliberato dopo 
brève dieoUsaiune i!fi no» dividere l'utile 
spettante, agli azionisti e di devolverlo a 
eonSolidùre il fondo di riserva che ha 
per effetto di aumerUare il prezzo dell'a­
zione, 

C b i a m a t a d e l l a s e c o n d a 
c a t e j ^ o r l l t t ' c l m i s e f S S 4 . Su'uo 
chi^aiuati^otto le anni, per ricavare la 
istrpzióiié mililare,' tutti i militari di 
seconda categoria della classe 1864. 
' Oltre ì militari' di seconda categoria 

'della ' suddetta'classe sono pura richian 
mati''sotto le arnii quelle delle altre 
classi di seconda categoria, i quali nelle 
precedenti chiamate furono rinviati ad 
una successiva istruzione per trovarsi 
all'estero, per malattia, perchè in car-
cerp 0 per altre cause i-pociali. 

Tali militari muniti del foglio di con­
gedo illimitato provvisorio, dovranno 
presentarsi nelle ore ànt. del giorno 26 
marzo prosginio. ) 

|1 periodo d'istruzione sarà di 46 
glórKi circa. 

Esso sarà però ridotto a 20 giorni 
circa per i militari di seconda categoria 
i quali provino di aver frequentato il 
Tiro a segno nazionale ^per almeno un 
periodo annuale d'istruzione, . 

C h i a i n n f a d e l l a ì o r x a e a t c -
g o r l a 1 8 6 : 8 - O S i i Q 4 . Sono chia­
mati alle iìrmi par ricevere l'istruzione 
rPilitare',' durante uq periodo di 15 
giorni i militari di terza categoria nati 
negli anni 1862, 1863 e. 1864, inscritti 
sui ruoli dui cuinuoi indicati in appo.!Ìto 
elenco, e qiielii inscritti sui ruoli di 
tutti i comuni che.fanno parte dei man­
damenti inscritti in altro elenco, 

. Gli elonclti saranno pubblicati il giorno 
28 corrente dai comandanti i dintre.tti 
militari. • 

Tali tnilitarl, muniti del foglio di con­
gedo provvieprio, dovranno presentarsi 
nelle ore ant, del 10 maggio. 

I « ( r w i E l o o e d e i i n l l i t a r i . d l 
t e r s E n ' e a t c g o r l a - d e l l » « l a s s i 
t S O S - 6 3 - 0 4 . Il giorno 1 aprila 
prossimo avrà principio un corso vo­
lontario giornaliero d'istruzione della 
':durata. dì 15 giorni nei presidi indicati 
dalla circolare'iU- 108 del 1885. 

A tale corso potranno essere ammessi 
I militari di terza catrgona nati negli 

anni 1863-63.64 chiamati alle anni col 
r. decreto in dair 7 febbraio corrente. 

lia (|«e8tloue dei formaci» 
s t l . L'egregio aig, Oastellaito che fu 
per parecchi anni farmacista anche nella 
nostra città, scriva e-V Progresso di Tre­
viso una lettera sulla questione dei 
farmacisti, lettera ohe non ppasiaroo 
pubblicare per intero ma di cui troviamo 
utile stralciare up sunto. 

Egli siistieiie, etili troppo facilmente 
ai accorda il permasao di nuove Istitu-
zloni di farmacie delle quali non è sen­
tito vai'amoiito il bisogno; questo fatto 
danneggia colora ohe hanno gli antichi 
privilegi' farmaceutici, o da ciò deriva 
ohe I farmacisti esercenti di nuova ietì-
tuzicine, avendo ristretti guadagni, sono 
costretti di tenersi con loro de! prail-
coiil, non polendo pagare lo stipendio 
ad un abllitatOi 

li sig. Castelletto afferma ohe in al­
cuno farmacie anche di città vi sono 
dai praticoni che fungono da direttori, 
ed inoltro osserva che le lire 2000 che 
si dà ad un agente farmacista rappre­
sentano uno stipendio non troppo ab­
bondante e tale che viene dato ad un 
agente di qualsiasi negozi». 
. Soggiunge inoltre die il farmacista 

deve fare dei lunghi studi per poter ap­
prendere e disimpagnare con coscienza 
ia sua professione, e conchiude cosi ; 

«Se la Buoietà vnol avere il diritto 
di essere il piiji possìbile garantita coa­
tro le contraffazioni, le miatificazloni e 
che un farmacista può praticare, si può 
dire, senza controllo, •» fate eh' egli 
sia apiato dalla propria dignità e dal 
proprio' interessa a non farlo, e fino a 
lauto che vorrete tenerlo ad nn livello 
poco dignitoso avrete solo degli affaristi 
affamati di guadagno, del meatiaranti 
che di profassioniati non avranno che 
il nome.» 

CI pare però ohe il sig. Castelletto con 
ia sua lèttera non abbia toccato alla 
vara qpestlone che si agita ora a , Mi­
lano e che è d'indole generale. 

Pur troppo, i praticoni ci sono in 
quasi tutte le farmacie di campagna, 
anzi noi crediamo che non un farmaci­
sta abbia un agente abilitato. 

Perchè venga tolto questo gravissimo 
incònveoiaote, è necessario che dimi­
nuiscano le farmacie inutili, oppure che 
aia reso mano costosa l'educuzioiie per 
coloro che devono frequentare il corso 
farmaceutico; altrimenti il proprieiaiio 
di farmacia, che può avere una rendita 
di L.' 2,000 circa ali' anoo^ sarà sem­
pre costretto di tenere presso di sé dei 
praticoni. 

La questione è importante e deve ea-
sere risolta praticamente. A Milano si 
continua a dibatterla con frequenti e 
numerose riunioni. 

A l l a « P a t r i a d e l F r i u l i »'. 
« An, sì quis atro dente me petiverit, 
< inultus ut flebo puer?» 

OBAZIO. 

L'oracolo di Delfo ha parlato; il Mi­
nosse letterario della Pdlria del Friuli 
mi Ila giudicato ed io nelle molteplici 
spire, deilu sua lunga coda ho letto I» 
mia sentenza. Chi sia costui che a me 
piace chiamare Minosse, non so ; nò 
posso credere che il signor Direttore di 
quel giornale si permetta, senza cono­
scermi punto, né poco, darmi pubbli­
camente dei consigli che per il modo 
con Cui sono espressi, non saprei dire 
se più sciocchi, 0 villani. 

lo ebbi la melanconia di mandare una 
ballata alla folria del Friuli, credendo 
che il giornale che stampa quotidiana­
mente tante amenità e che stampò dei 
versi come questo: 
t K corron l'acque ad irrigar le sponde « 

0 degli siaruuti come questo: 
< Fredd'è la tomb'e mutola >. 

potesse anche stampare la mia ballata. 
Non è cosi ; ad io, se neil' intestazione 
di questa cliiacclierata non avessi pro­
messo, con Orazio, di non piangere, ora 
piangerei davvero... 

Ecco: secondo il mio Minosse, io 
io dinfitua a îi onori della stampa 
(a parie la modestia della Patria del 
Friuli) ed apsno la .iBianio di apparire 
al pubblico,,. Tanta smania che in calce 
alta ballata v' erano seraplicemeule le 
mie iniziali, Ma lei caro signor Minosse, 
6 d' un' ioiionuità amabilissima | La mia 
ballala, ella dici<, non è sema garbo 
( troppo buono I ) ; solitene sia slorio vec­
chia e cantata da altri. Quenta scoperta 
è degna d' un collaboratore della Patria 
del Friuli. .Si tratta d' una moglie' info-
dale. Imaginate se la storia può essere 
nuova. Basterebbero il Pecamerope e 
l'Orlando Furioso per raccoglierne un 
mezzo coiitiiiaio di storie simili. 

)l Big. Minosse mi metterebbe in pro­
cinto dì dirgli una lezione di lettera­
tura recitandogli una lunga litania di 
nomi di scrittori che trattarono lo atgssp 
argomento in modo pifi, o mano variato. 
Ma io m'accorgo cjie egli, prima delle 
lezioni di Stdria letti.'rari», avrebbe bi­
sogno di qualche altra lezione, 

. Del resto lo ringrazio della corteso 
promura di sottrarmi ui fischi del pub­

blico. Sappia però che eoi fischi ha 
esordito molta brava gente, e sappia 
anche che tra i fischi del pubblico e 
gli sciocchi responsi della sua «Posta 
economica », io scelgo i fischi. 

E. Nardini 

Ai aìg. C r o n i s t a d e l l a « P a ­
t r i a . » Avevano deciso di non nspon-
alle velleità antiinonuinentali del signor 
Domenico del Bianco,, redattore capo 
della fatria dei Friuli e però non pos­
siamo resistere al desiderio di dedicargli 
la lettera seguente che riportiamo, tu-
glieudola dalla Kcngzia: 

A PAOLO SARPl 
Il signor, Attilio Sarfatti ci manda 

questi lettera dettata dal cuore, dal 
patriottismo. La pubblichiamo nel desi­
derio che la rampogna cui.egli eeceuna 
possa andare cancellata uell' avvenire: 

Caro Oofti'sla, 
Ti nccludo la mia povera olTarta di 

lire dieci per il monumento afra Paolo 
in S, 'Vito, e ini auguro molte altre 
offerte vedgano a Ingrossare la somma. 

Sa il comitato Veneziano, spenti gli 
entusiasmi che sogliono accompagnare 
ogni proposito nuòvo, sonnecchia da 
più che dieci anni, e niuna voce umana 
può riavegliarin, mi sembra conveniente 
e doveroso aiutare il Comitato del forte 
Friuli, 

La inodosta terrlcoiula, ondo vennero 
i Sarpi, ammonisce noi obbliosi — ma 
l'ammonimento non gioverà, 

Che vuoi farci 9 Andremo a S. Vito 
alla ' inaugurazione che spero e credo 
vicina; vi andremo contenti che almeno 
una della due statua sia eretta, e l'ampia 
front» pensosa del consultatore vegga fi-
oalmeote il sole. — Quel giorno qual­
che veneziano ricorderà davanti ai ga­
gliardi Friulani il comitato nostro, e 
aarà meritata rampogn-. 

Ama il tuo 
4tlilip Sar^alii. 

'Veatro Minerva. Pare che il 
veglione di domani a aera debba riu­
scire qualche Cosa di straordinario, 

Difatti preparativi atiivissimi assicu­
rano di ciò. 

Iposti riservati ed i p-ilchi sono quasi 
tutti affittati. 

Facciano presta dunque coloro che 
vogliono vedere con comodila e vadano 
accaparrare ì posti di cui abbisognano. 

L'iinnunsin della morte di A n d r e a 
V i i r c l t e t t l m'ha riempiuto l'aniinn 
di tristezza. Hi> avuto là fortuna di co­
noscere intimamente quest'uomo dabbene 
e sulla di cui tomba si dovrebbe scrì­
vere uomo antico. Il cav, Foroera espose 
in brevi cenni ciime A n d r e a T u r -
c h c t t i fosso un uomo sempiìce di ca­
rattere, mite, aoooorevole e gi'neroso, 
provvidenza dei poveri, peraoniiicazioiie 
della onestà nei commerci. • 

Nella eiiumeraziniie delie virtù di tanto 
galantuomo non fece cenno del suo pa­
triottismo. A riempire questa lacuna 
consenta il cav, Fornera ch'io aggiunga 
poche parole. 

Quando nel 1848 scoppiò la rivoluzione 
contro l'ttbborrìto dominio austriaco e. 
Tricesìmo venne acclamato comandante 
della guardia nazionale. Null'allocuziona 
che diresse alla due compagnie raguoate 
ne! cortile d(>ll.i casa f iloaio manifestò 
la gioia di comandare dei cittadini onesti 
e che aarebbersi sempre conservati tali 
in faccia al nemico, pronti a versare il 
loro sangue par Dio e la Patria Ritor­
nati gli austrìaci non cessò di essere 
partigiano della patria e soccorreva i 
combattenti di Osoppo inviando loro per 
una somma copiosa, del cuoio, per ripa-
rara la loro calzatura. A me cho scrivo 
diade una forte somma di biglìelti di 
banca di Venezia onde negoziarli a fa. 
vere della repubblica agonizzanto. 

A n d r e a T u r c l i e t t l ara il capo 
patriarcale d'una numerosa famiglia cui 
comandava da padre ed era obbedito da 
cugini coll'i'fl'etto di ohi rispetta l'auto­
rità dolcernento esercitala. A n d r e a 
' S ' u r c h c t t i fu, come dissi, uomo di 
viitii notici, modella di cui disgraziata­
mente oggi sembra sii rotto lo stampo. 
Mori senza aoifrire e Bio Volle rispar­
miare a lui e famiglia lo strazio dell'a­
gonìa. 

Dalle rive della Senna ove mi trovo 
da 29 anni, ho ricevuto ì suoi saluti 
dall'amico mìo e padrino del mio figlio 
scultore mediante il comune amico il 
parroco Gallerio, e da qui mando alla 
sconsolata famiglia questa lettera dì sen­
tita condoglianza par la perdita irrepa­
rabile del suo amatissimo capo, ed al fi­
glio Orazio in particolur modo racco­
mando di modellarsi sul sqo genitore a 
cui negli annali della storia di 'J'ricosl. 
mu sar^ riservato un posto di stinto per 
la sue benafiopnzi.', per la semplicità 
da' modi e per l'esempio tornito d'ogni 
cittadina, virtù. 

Parigi SO febbraio 188(1, 
jyadrossi. 

notiziàrio 
Sciopero in vista 

di maccAinisIt ( fuochisti. 

Roma SS, La Tribuna & informata 
che si sta preparando uno .sciopero ge­
nerale dei macchinisti e fuochisti della 
ferrovie della rete Adriatica. 

L'impulso allo sciupei'o partirebbe da 
Milano. 

/li/orme giudiziarie. 
IJH Commissione per la riforma-giu-

diiidria approvò l'istituzione della terza 
istanza coordinandola però con la Corte 
snprema rìBÌedente in Roma. 

Telsgrammi 
B u l & a r e s t 22. Nella conferenza di 

oggi Mijàtovìch comunicò le proposte 
Serbe per la paco a Madi,ìd pasiilae Oua-
schoff. 

La probabilità di un buon risultata 
del negoziati ò aumentata dopo la pre­
sentazione delle proposte serbe ; creassi 
la pace assicurata. 

Memorìals doi privati 
3 ^ e x c a t i dJ. Ci t tà . 

Udine, 28 febbraio. 
Ecco i prezzi fatti nella nostra Piazza 

al momento di andare in macchina. 

10.75 
11.70 
11.60 

9.75 

6.25 
5.30 
e.— 

2.40 
2,30 
7,80 
6.— 
8.— 

1.35 
1.10 
1.16 
1.35 

l.'l5 

6,50 
1,60 
1.75 

Granturco com, n.da L. 10.— a 
11.26 
11.2 

„ „ 8,60 
,. „ 1 2 — 
„ „ 14,76 

oombustibill. 

Segai 
Giallone com, n 
Orzo pilato . 
Cinquantino a. . 
Pignolei:to n. . . 
Fagiuolidipian. 

Foraggi 
(Fuori dazio). 

Fieno Alta I qnal. da L. 6 . - -
» » li » n, I, B — 
» Bassa I » v. „ 5.70 
» » lì » n. „ .— 

Paglia da lettiera n. „ 4,40 
(Compreso il dazio), 

(Tagliata da L. 2.3B .Legna (Io stanga 

Carbone jf.'J"'"''* » " 
(Il » „ I, 

Medica „ „ 
Pollorie. 

Pollastri , . . . . da L 
Polli d'India m. . „ „ 

» f. 
Capponi „ „ 
Anitre „ ,, 
Galline „ „ 

Uova 
Uova al cea^o . . 
Burro fresco dal p 

2.20 
6.75 
5,70 
7,50 

1,30 
1,— 
1.10 
1,30 , 

„ „ 1,10 
I Burro. 
daL. 6.20 
•• „ 1-66 
„ ., 1.70 

DISPACCI PARTICOLARI 

MILANO 23. 
Roedlti italisna —.— serali SB.— 
Mapolocni d'oro 20.011)3 , 

VrENISTA 33. 
Remllta angtriaos ((tait) 83.70 ,d. austr. (mg.) 
S5.76 Id. anni;, (oro) 113.60 Londra 120 40 
Nap, 10.02. 

FARIOl 38. 
Chlunura della sera liead. It. 08.—. 

Proprietà della Tipografia M. BARDUSCO. 
BDJATTI ALESSANDRO gerente respons, 

M l HA CO LO 
con garanzia agi' increduli del pagamento 
dopo la guarigione si sana vodicalmonte in 
S od al massimo 3 giorni ogni raalattiu se­
greta di uomo e donna sia paro ritenuta 
incurabile ed in 20 o 30 gioriii qualsiasi 
stringimento o bruciore uretralo senz' uso 
di Candelette, nonché le Arenelle, Ca­
tarri, ecc. 

(Vedi: Miracolosa Iniezione o 
Confeiii vegetoli Costami, 
in guaita paginaj. 

Avviso. 
Il sottoscritto rende noto che da pa­

recchi giorni ha acquistato uno avariato 
assortimento di volumi consistenti in 
C o m m e d i e scelte, in V r a m u t l 
e S ' a r s e di ottimi autori fra ì quali 
Goldoni, Giacometti, Ferrari e Marengo. 
Detti libri vengano ora venduti a prezzi 
modicisaimì da non temere coucorrenza 
e cioò col ribasso del 60 per cento sa 
oiasouna opera. 

KOLA.NDO GARZOTTO 
Via Francnsco Mantiisa u, SO^ 
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Là •PREMATà.FABBROA 

DI 

PIERRE 
,'AjlTIFICIALI 

ANTONIO ROIdANO 

fiioirìl u o p t a VeueiBla 
trovasi ini, grande de-

, posi to', di bocchette per 
•paratóie ad mo irriga­
zione. Si.a|suroono^,ÌD 
óltre" commissióni pèj 
qualunque. Javoro in 
cemento; , ; ' •''• 

Presso' la ?,tesaa Citta 'tre 
v^si ĝjOhe (Hq.g'i^qnde .depo-
ito'.dir.sÉolfo riCfloato. 

EMULSIONE 
DI 

d'Olio Puro di < 
FEGATO DI MERLUZZO 

CON 

Ipoiosfiti di Calce e Soda. 

PoBBOtle tutte le virtù ad i 'Olio Cntdb ai Fogoto 
ai Metluzio, più quoile aegli Ipoforttt. 

Quar 
Quar 

fiuar 
Cuar 
Cii 

eoe a -Tisi. 
eoe 
eoe 
eoe 
eoe 

a Anemia. .̂  , 
a éeìnoiefia generale. ' 
rRoumatìsnio.^ ^, 
rBaohltlsmo n,Brjai(iolull.l. 

É ricettata dai in-fldioì, 'é 'ai'o^òre o' Bapó» 
ig^devolo al fooitó atgeitlOBOp- etófeoppprtaiioli. 
itamaoUpiflaoUiMll., ' ' i .• 
Prop»™<a d.l eh. SCOTT,» SOW^S - NVOVA-YOBK 
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fii^ma, ii^i^H - Stff, PnBanlnl yilìaiil "o C. Militnt^elfapoìt^ 
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Fi|puzzi-(iirolaini-UIMe 

=!.«. 1 E. ìiVi' <im>Yù iiìÌKh ìàeilita la digestione." 
.y.-u^^eadesi alla ÌFàrmaeiavBÒSiERG"* iSANMlI. 

!• .i.v-)l 
• . i " . j 1 (i l i , 

I 

, .j6Hfir|sc(mj,f?d<<!»lmento''còBÌe pèf inoi|ntò!''i(i'"S W al"l 
màs8i|po.3 ejorni (lei-itrfMri'Hn.»enai«l'è'le'.g«niiiM«'»«c<ili{i'| 
e croniche dii: ̂ omoreiidoDod, siago'pin'e'iriwDatti'ibsutoìlill !E 

.t"Sà'nidb'al'Wósi' a" dati certi ini.jje oiBOwioraitlistiJiigimsrftililJ 
i»alteU-ii(l|ia iavetoF t̂ijfliiftja use ds ,CBa^6|ette,iiSio<i(>nqjt | 

fa ogni malo contiigJptólmsndoT^pfibilft^^^ 

festa',.' giusta -1' ŝÉruzioM,-! ottanfionb' i»' 'giiarigibùe^ iti' ®» 'irev 
Effetto oCnStWàtd du.86:CBrti8o»tÌJdi primarii medlci'd'EBHi 
ropa 0'd'Amsrió'a del. Sudp.Visibjli inuRom», viaiiRktttarijn 
Nligai'ppmo piiinii, ti4tlj,i.gio.ij)ii.esf!l.usi.t,»,\,fer(iiv!,,d«ll<i.ja.< 

itUn f1all*nii4.n>ia ani* lnm>i>fliill Anl< nntmn^ 

3.9 § 

.:,||lii1it!l?iyii:ii 
is-i,.ii-e'b' 

•r^'^s 

T3:;3 

^l2lMtltfcft.S.-B 

IjrèvetlRìo da S. %. il ra d'Italia Vittorio EiMinili?!»' ' ,' 

: , •!,'' . , , . è f o r n i t o " * s ,. '. ' ' . ' .' 

delle.fjnpm'Bte Pastiglie' Marchesini^ Catresi/' fieoAef,;! dell' Ehinita.é 
Spagna, Pamnai, Viehy,• Prendini; •Kampasfini,.Pater'fik''S' titzmijés,' 
Cossi'd jlllun)fnati!, Filippussi ecc., ecc. .atto ,a guarire la .tosse,' raucài'linej 
còstipap'óiie, Ijrofl'chite, ed altre simili.malattìe; ma il, sovrano dei--rimedi', 
quello cHe in un momento elimina ogni specie diiJosso, quello che oramai 
e,conosciuto pe^ 1 ' efficacia è semplicità in/otta. Italjji ed-anche;all'-icstero 
è chiamato'col'nople di , , , . . . ,• • - - '. ' 

I^olvenlIPetitoitali Puppl. 
Que8te'p'olTerinonMnnoj5isggnj),deilo;sìpr|iMtere(;iarÌalpnesoho rèt, jmje--

"cHo si apaooiSn'ò 'dà'̂ '-qUalóHe'tempo, segnalanti al pubbUco-j-guBrigioHi per 
'ogni spsoie; di malattia; essa si raooomandaSo- dà ih col solo nomo e sia 
per;la .semiplioe ed elegante c'ottfojÌQne,"sia.ipol proiio in^icljigo .,di,,.unaii, 
lira «1 pacchetto, 9(Jrpasf^no,qiials,ia î ,altro..mfidioamepjojdi sirail genere. 
QgBj î flqchettb cbiifieD'e l^.'polVéri'c^n.relaiiva istrijfipn^ in c^Tta,jgi jse^. 
lucida, munita-'dertimbro della farmiicia Fihppuza. ' i . ' , ' , , ." ,',..,., 

„ ̂ .l^^làbihmoiitb dispone inóitra delto'-'segnonii speiiialità, cjiò fra la lan^e 
'esp'erijnentate' dalla'Scienza medica nelle malattie aedi SI riferiàèonb lilróno 
'trovate' estremamente utili e giudicato,'é per lB''prdp'àras!Ìon'e àocuifàta,'le: 
pid'.'idatte à curare e guarire le infermità''ohe logorano |d affliggono l'n-
maàa-speoie: ,.-,.,i . ' .', ,. '•'. ,; .-i ., _ ^ ,, , ^ 
^Sol rop^^ , d t j B i r a s r ^ l ^ t t n t o . d l « a l e e , e feipra'pst.'cóinb'ittè'riù 

là r«ch-ffl3e, lt.^^^tfwapti di.,.ov]|rim^n^p,».eì bambini, a'.'ifanciulli,. T'infóiia,'-
la clorosi e îijiiilj.̂  . i, .,•>.....,, • •;: , 

H^imppn'AÌ ikììete f i i anoa «focace contro i cataiìi cronici dei' 
brfln9bi,;depa'vescica e'ihUiitte le'affezioni di; simil gpnere. 

S^^irnpiio (ti iihtDB ^ ferro, ìmportantis3im,o jprcparatp toDìcO 
corr9boraute, idoneo' in sommo grsdó ad eliminare'ie^.'raàlattiecro^ichsidel -
sangue, le cachessie palustri,-ec'c. " ' ' " - , 

S^tplroiipa d i ea t i -amc atia c a d e l n n , medicamento .Hcpn9scî t() 
da lutto'le autorità mediche-loomo .quello ohe'guarisce'kd|eàl'mante le tossi 
bronchiali, cosvulsive e canine,-avendoil-componente.balsamico del Caiiam^, 
e quello sedativo delia Codeina:' '. •.'i •,,'• -. '"'"'', '''•••'••• 

, Oltre a cip alla Farn^cia Filipu;̂ zi-GÌfo!ami. vcflgpno preparati : lo'Sofrotoo 
di .BifosfolOjUato di ,co(ce, 1| filisin C.ijca, ,i; Wffr , Chpfft; YElisir GUna, 
XOduntalgicp ' Pontotli, lo .Sciroppo Tapi»^mdo,.F«iij)wìf, H'Oiio. di. fegato 
di M^jusm ci>n e sènza 'ik-ohiòdifrò, di ferrò',] h pp 

I ; L ' m ' o ! , ; 
K * 'Preiitójéi'Confetti, alti .allo stomaco anche, il pili delll 
3̂ ' 'ètìtó'ai'cKi'. non'Samà'-'l"&*id»tf'58i«4iodb™ àbìÌM d i ' » ; ' 
* L. 8 .80. TtiUb-oon-'dottagliita-i»li'iiz'iWe.-.i"''.la i-ij'li» ..tjij 
) (••"s.fiftel^?"? "°"* maggiorJiJarte'déllb farmficie'e dfogbAioiH 
«.^1 Jof^au^jMonso.d'oqi.- .ooij l.'-hiie«ione. o. CotfettìlCotl / 
' stan|i, rifliiirài|q, recisamente isi .l«i,boc(»tla eh*, la.», statola k» 

non|munite dt.i^nlefip^etta dMataSji coII^,.fcm»|»,t)|lognif»uf 
in ùero delfàntore.. , , ,ii ,, ,, ., ,..,, . :\lr4i „,-n„D ù 

., iV«ndita.,'in' raiNE-i presi*--J| ••fcrtoiiciSli''»*»»ìJ*''i'*»Ì 
l•,8»ff^^lp^,.allJ!l^|Ffnic6 Risorta >, che no fanno spediiioiiedS 
,,nei,Rcgr)p„m9disptC aument? di oent.i.70''pelilpacoobpoi(tó«il(. 

: 

'•" ' tó'tossi si guarisc,oi3,Q..'poll'uso delle Pillole della 
Periice preparate dp,ì far'ma9?sti Boìsero e Sand r l 

• d-ietro il Duomo/wmé., • ' , ,' 
Upa «lenitola vale 40 «(sni^islmi. , 

2 0 ASI D'ESPERIENZA, g Q 

... , , „ . . , . ,, polveri-i antimxfialii 
ditftoretiohe per cavalli'f bovini étm. ecc'.' , ' ' , ' - ' . . .•• 
^ Speoiaiitit nazionali ed estere come: Forine lattea fiestl^, /terre Brifms' 
Magne^'ià Henri/'s e Landrimii Peptone é Panèreaiiua beWèsnéì'tì^f'é 
GmidroH'dìj Gugot, Olio di Merbtxxo Sergenì Bstratto'-Or/iS^Mmo; Fari' 
'Pavilli. 'Estratto, Liebig, Pillole-Dehaut,'Porla, Spellanion, Srsip, Coopsjt'j; 
'Hollàwai/, Blaf)card„Giacomini,.YaUet,febbrilugo Mùnti\ sigareltiistaamonio, 
Bspich, 'Tela, aK'ornifo GaUmni',, calUlugo lass, Eonsontyhn Mlatimi 
Ciuti, Confetti al bromuro 4{caìtfi}ra,eein eco. , , . , - , 
, 11,'assortimento degli articoli di, gpmiÌ!i,a ijl^stica e degli oggetti chiKPjfŜ ci 
è completo. ' • . . . , . ' , , 

Acque mlnofaii delle primaria fonti italiane a straoiere. ' 

T1 PO'© WkìPI A'' ' ' 
e ! 

lU D I.;.NE 

,fl»piere.., di" proprk'À èàlalone'.i.,'' ' 

I 

,[ ik-im^UrnhiMUraic «ióé«àlis,"nii'vójilin'éJn'8Vpré«'o'l;;*'iÌo. , 
d'ili' ">'\'s j ' 5 ' i i i - . "' - ' • ' " " •' • ' " " " " ì •> ''.,'j..t ?fl.5i»!(iji 

PARI:^l^rll^v^pt, iéférteo-aptìvimeatmlU-iàtàmt^ipml^MM 
'.«fllogflujun volume in 8" grande di lOO'pSglaè, ill'UStfaleeééd 

_ ',12.Dguré IH^graPoho-e ditaVòle cdtótè ' , ' ' ! . ."». '»»^; '" '-^ < 
f . . . . . , ' . . . • . ; , i . . . i . ' J -'i . . . ' • t . . . i ! - ì : 1 . . 5 , 

, •' VITALE :Bu'ocoli<»«B;,|A,»«««im« « jnif». .BÔ uitm alli'.StéìWod' 
' "wM Zp'i/ijneHo,,un voinmoidii'paginoi376,"l....».il&a.- . .i :> 

j i.'D'AiGOSTmi. (17W-p>9),'flìi«pr<j?';.i^Ìj| |Ì^^;,^pV,*^ ' 
. dtaé volumì'iq^otta;fo,,4i.,p^ginCi,4?8r^84,.^cp,fti,.Ì9 ,tWole,„^,-
,'• pOgraficWin'l||^g^afiB,,,l4,.|6.if^».. .,,,.,, i.,.,, ' .,;. ,I,I...„BI,!. 

Z0RUTTÌ:p«e»lè e d M e ' e d ' 'InetìliiI 'pbjj|§'%|;tó''.f;li'yg^; ' 
1 >' . spici dell'A'ocldem|a^dÌ,,Hi'Ì!!ei.,̂ iJ?i(Yfilu!BV.'!^r,'» ;̂'%'id',jP»jS''>ò 
('„; 32XXVi484-8te),iqoniiPfpfaswflf fl,bnigf^,^',fopQM'j$4è^tfi^ , \ 

del poota-in fotbgi|ifi ,̂4i,5pi,,jljj,̂ tra7!Ìsfl\.'ifl.,Ij|)ogrgaa,nls.a*iftf»! ' | 

EOBEN : I t tndl ' .dl i l fadD, L. 6. 

DE GASBERI : .Itamlfni'-Mìtimagimaà dleltoniPeoorliMla 
|-;f'! . d l . U d l t o e , - I Ì : 5 0 Ì 4 0 J Ì ' - ' ' ' • '-i '..; .. •• : • .-.:•"• .';•<';• 
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